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COPERTINA      ITALIA E ISLAM DOPO BENGASI

C
on la guerra italo-turca, conclusa nel 1911, il 
tricolore viene issato sul castello di Tripoli: il 
nostro Paese consolida la sua posizione tra gli 
stati coloniali. La politica fi lo-araba di Musso-
lini e la strategia petrolifera dell’Eni di Enrico 
Mattei, la rivoluzione di Gheddafi  e l’Iran in-
tegralista di Komehini, fi no alle missioni ita-
liane all’estero e alla strage di Nassirya... C’è 

una linea che unisce l’Italia ai paesi musulmani. Una linea che 
si sviluppa durante tutto l’arco del secolo scorso, quando i nostri 
rapporti con il “vicino islam” si andavano sempre più infi ttendo, 
in maniera, spesso, altalenante e contraddittoria. Dalla politica fi lo 
islamica del regime fascista al crollo del muro di Berlino, con il 
conseguente vuoto di potere occupato dal fanatismo religioso, gli 
scenari interni e internazionali sono profondamente mutati. Ne 
parliamo con Renato Besana, autore del recentissimo documen-
tario «Italia Islam», prodotto dall’Istituto Luce e dalla Croce del 
Sud Cinematografi ca, che ripercorre, in una sintesi esemplare, un 
secolo di rapporti del nostro Paese con il mondo musulmano.

Dall’aggressione di Bengasi
indietro nel tempo fi no 
alla conquista della Libia
nel 1911. Un documentario
appena uscito ripercorre
la storia dei rapporti tra Italia 
e Islam. L’ha ideato Renato 
Besana e «Storia In Rete»
l’ha intervistato
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